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e i G iudizi, che il g rande  libellista pubb licava  in foglietti vo lan ti ,  che si ven d ev an o  e 
gridavano  per le vie, ad d i ta ro n o  alla s ta m p a  l’avvenire  del giornale <». Le gazzette <2> 
com inciarono in Venezia e in R om a circa l’anno  1543, m a s’erano d ivu lga ti  anche p r im a 
i fogli d ’avviso, scrit ti  a prezzo, e gli sc rit tori e p ropaga to ri  fu rono  con fusam ente  ch ia ­
mati gazzettanti, avv isa to ri ,  fogliettis ti,  novellisti,  m enanti. La c a u ta  polit ica v en e ta  
riusci a disciplinare gli spiriti  inquieti  dei gazzettanti, i quali invece a R om a si t r a ­
m u ta rono  in audaci libellisti, onde ne vennero  dal governo papale  repressioni crudeli, 
come quella che condusse al patibo lo  il b en even tano  Niccolò F ranco  (3>. Ma anche a 
Venezia correvano  s ta m p a te  o m anoscr i t te ,  in foglietti vo lan ti ,  o a t ta c c a te  ai m uri 
aspre sa tire  anonime. C om parvero  la p r im a vo lta ,  nel novem bre  del 1532, affisse alle
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R AF FA EL LO  —  P R E S U N T I R IT RA TT I DI A N D R E A  NAVAGERO E DI AG OSTI NO BEAZZANO.

(R o m a , g a lle r ia  D oria).

colonne di Rialto, e ne tien n o ta  il Sanudo. E rano  in odio di alcune cortig iane e del- 
l’A retino <4), il quale, ac com una to  alle meretrici ,  aveva  quel che si m e ri tava ,  poiché 
in  versi ed in  prosa  d iceva volentiera m al d ’i signori et altri-, m a  non era g iusto  che 
u n 'a l t ra  sa t i ra  di m alia  natura , in odio di B a t t i s ta  Egnazio, si esponesse p roprio  
sulla c a t te d ra  del sap ien tiss im o uom o (5>. Libelli e ca r ica tu re  anonim e, si affiggevano 
inoltre a quella p ie tra ,  donde si pubb licavano  le leggi, e che è s o r re t ta  d a  u n a  s ta tu a  
incurva ta ,  d e t t a  il Gobbo di R ia lto , il quale  fu per qualche  a sp e t to  il P asquino  v ene­
ziano. T ra  la s ta tu a  di R om a e quella  di Venezia corse una  specie di corr ispondenza 
satir ica, e d ie tro  il nom e del Gobbo si nascosero molti scrit tori  di p as q u in a te  con tro  
le persone, i cos tum i,  il clero e perfino lo s ta to  <6). Come Pasquino  ebbe a  R om a 
per com pare  M arforio , così il Gobbo faceva i suoi dialoghi con M arocco popone, una
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